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Il « mercato», dopo l'offerta bianconera, sembra impazzito per l'attaccante barbaricino 
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Anche la Fiorentina sta puntando 
al «fenomeno» Virdis! Virdis 

goleador 
sulle orme 

di Riva 

• PAOLO VIRDIS, centra­
vanti del Cagliari è il gioca­
tore più ambito del calcio 
mercato. Buccia parte delle 
società di serie A che van­
no per la maggiore stanno 
facendo carte false per as­
sicurarsene i servigi. E la 
sua quotazione nel frattem­
po continua a salire, anche 
perché di mezzo oi si è mes­
sa la Juventus, che per osta­
colare la trattativa fra la 
società sarda e le altre 

Paolo Virdis ha compiuto 
da poco i vent'anni. E' na­
to infatti a Sassari il venti­
sei giugno del 1957. 

Fino a tre anni fa 11 cen­
travanti giocava nelle file 
della Nuorese, che allora mi­
litava In serie D e l'anno 
successivo fu ingaggiato dal 
Cagliari. Nella stagione 1974-
75 Virdis disputò dicianno-
ve partite in serie A e In 
quella successiva, quella che 
portò la squadra rossoblu in 
serie B, ventitré, realizzan­
do sei gol. Nell'ultimo cam­
pionato il centravanti ha 
messo a segno diciotto reti. 

Rossi 
segna 
come 

Graziani 
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• PAOLO ROSSI, goleador 
del campionato di serie B 
con ventuno gol, come il col­
lega della serie superiore Gra­
ziani, è il gioiello del Vicen­
za, che tutti vorrebbero. 

La Juventus per lui ha 
fatto «avances» sostanziose, 
come soltanto lei può fare, 
ma per il momento sembra 
che il buon Paolo ncn cam­
bi residenza e quindi squadra. 

Paolo Rossi è esploso cal­
cisticamente nel campionato 
appena concluso, quando or­
mai nessuno faceva più mol­
to affidamento su di lui in 
seguito a tre operazioni di 
menisco, cui aveva dovuto 
sottoporsi. Nato a Prato il 
9 maggio 1956, dopo essere 
stato tesserato per la squa­
dra della sua città (serie C), 
nella stagione 1972-73 fu in­
gaggiato dalla Juve, che lo 
tenne ccn se tre anni senza 
però mai giocare in prima 
squadra. Nell'ottobre del '75 
passò nelle file del Como, 
dove disputò sei incontri, 
senza segnare neanche un 
gol. 

Dq domani i « mondiali » di scherma 

Il pronostico dice : 
T URSS do battere 

Le possibilità degli schermitori azzurri 

BUENOS AIRES — Giovedì inizia-
ranno i « mondiali » di schernii: 
un ennesimo duello URSS-Resto del 
mondo. Da un ventennio, ormai, 
i ««vietici colgono affermazioni di 
prestigio schierando squadre molto 
omsaanae nelle tra anni. Ad ecce-
iloti» che nella spada, dove da 
da*-tre station! apparo un po' in 
crisi, l'Unione Sovietica piazza re­
golarmente uno, due, anche tra 
schermitori In finale, sia ai • mon­
diali », sia alle Olimpiadi. Tutta­
via la è sempre più difficile man­
tenersi al vertice in tutte le armi 
perché dove fare fronte ad indivi­
dualità notevoli che alcune nazio­
nali presentano. E' il caso dell'Ita­
lia, della Francia, della Polonia o 
della Germania Occidentale nel fio­
retto maschile, dell'Ungheria nel 
fioretto femminile, dell'Italia • del-
rUnfheria nella sciabola, della Sve­
zia a della Germania Occidentale 
nella spada. 

I « mondiali a di Buenos Aires 
non dovrebbero rimescolare molto 
I valori anche se nell'anno post-
olimpico è favorita l'ascesa di gio­
vani talenti, I pretendenti al podio 
dei giochi Olimpici di Mosca 1980. 

Più delle altre nazioni, l'URSS 
ai sta preparando ai "suoi" Giochi 
e tenta di rinnovare i propri quadri. 
I suoi "anziani" sono Oenisov 
(Fioretto), SIdiak e Vinohurov 
(Sciabola). Stesso problema per I' 
Italia con gli intramontabili Mitici 
• Montano ma con giovani di va­
lore come i fiorettisti Dal lotto, 
olimpionico di Montreal, e Borella. 
Nella sciabola, peraltro, l'URSS si 
è rinnovata all'ottanta per cento. 

Questo ringiovanimento dei ran­
ghi rende più incerto l'esito dei 
« mondiali >. Difficile, soprattutto, 

, fare pronostici per le prove indi­
viduali perché una decina di ele­
menti sono in grado di imporsi. 
Nella sciabole, assenti Sidiak « 
Krovopuskov, con II solo Naxlymo» 
superstite dello squadrone sovietico, 
l'URSS appare minacciata soprattut­
to dall'Italia e dall'Ungheria. GII 
alfieri azzurri sono Maffei o Mario 
Aldo Montano. 

Nel fioretto femminile, dove do­
mina incontrastato nella prova a 
•quadre. l'URSS cerca l'affermazio­
ne individuale che le sfugge da 
tre anni. 

I I motivo di interasse maggiore, 
comunque, riguarda il torneo indi­
viduale di fioretto maschile dove è 
particolarmente atteso l'azzurro Fa-
Me Dal Zotlo, interprete di una 
ocherma discutibile ma 

te eflicace. L'italiano, tuttavia, ha 
avuto problemi di salute e sta recu­
perando gradualmente la condizio­
ne. E' possibile che proprio il cli­
ma dei « mondiali » gli restituisca 
concentrazione e saldezza nervosa 
che gli hanno consentito di aggiudi­
carsi la medaglia d'oro a Montreal 
a 19 anni. 

Nella spada, Infine, occhi punta­
ti sul giovane talento tedesco occi­
dentale Alexander Push, Iridato a 
20 anni e olimpionico • 2 1 . Può 
conquistare il terzo titolo consecu­
tivo e sarebbe un exploit che nes­
suno ha mai realizzato dai tempi 
del prestigioso francese d'Oriola. 

Questi gli azzurri in gara: 

FIORETTO FEMMINILE: Batazzi. 
acconciti, Mangiarotti, Spanciar! e 
Vaccaroni; 

FIORETTO MASCHILE: Bolrella, 
Calatronl, Coletti, Dal Zotto o C 
Montano; 

SPADA: Bellone, Pezza, Pilla, 
Romanelli e Songinì; 

SCIABOLA: Arcidiacono, Dalla 
Barba, Maffei, M. A. Montano • 
T. Montano. 

Come ai tempi di Libera, ingaggiato un clamoroso braccio di ferro tra le varie società — Per, il centravanti disponibili 
Rosi, Crepaldi, Macchi e Bertarelli — In cambio di Pruzzo Fossati chiede al Milan Galloni, Bet e Buriani: improponibile 
- "•""•"ri ». «<"" , ' i / , y . . . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Virdis, sempre 
Virdis e poi ' ancora Virdis. 
Se ne discute qui al calcio-
mercato di viale Filippetti. 
In mancanza di meglio. Se­
condo alcuni il ragazzo rimar­
rà a Cagliari. Perché la favo­
losa offerta di due miliardi 
nulla sarebbe se non una sot­
tilissima manfrina per incre­
mentare l'asta ai suoi quota-
tissimi garretti. Sembra in­
vece che davvero ci sia sot­
to la Juve di Boniperti e 
Giuliano, alla disperata ' ri­
cerca dì una punta con cui 
garantirsi adeguate coperture 
tecniche in vista della Cop­
pa dei Campioni. Il Torino 
probabilmente ha anticipato 
i tempi. L'accordo tra Ca­
gliari e Juve avrebbe dovuto 
restare segreto per qualche 
giorno. Ma Bonetto ha forse 
voluto consumare una picco­
la vendetta, anticipando e 
dunque inguaiando Boniper­
ti. La situazione, com'è pre­
vedibile, avrà sviluppi uffi­
ciali a breve scadenza. De-
logu presidente isolano, mai 
si era scoperto a negare la 
partenza di Virdis. Il giova­
notto costituisce infatti un 
investimento sicuro, i suoi 
margini di miglioramento, 
pur giudicati consistenti, ap­
partengono a valutazioni per­
sonali e potrebbero anche 
non rivelarsi cosi ampi in 
proiezione futura. Ma attual­
mente sono proprio 1 margi­
ni di miglioramento che con­
sentono a Virdis di avere un 
mercato tutto suo. 

Nel vortice di tante ipote­
si contraddittorie, la Fioren­
tina spera ancora di convin­
cere Delogu. Anche Pandolfi-
ni infatti ambisce al cartel­
lino di Pietro Paolo Virdi6. 
E non sì considera affatto 
tagliato fuori. Evidentemente 
è uno di quelli che non cre­
dono alle profferte di Boni­
perti. «Siamo sempre in cor­
s a — h a ribadito l'esponente 
viola — ovviamente noi col 
Cagliari potremmo intavolare 
un discorso esclusivamente 
tecnico». La Fiorentina offre 
infatti un'ampia rassegna di 
pedatori: Rosi, Lelj, il giova­
nissimo portiere Galli, Tendi, 
Crepaldi, una punta corteg­
giata da parecchie società 
della serie cadetta, Macchi e 
Bertarelli. La prosecuzione 
dei contatti dipende ovvia­
mente da Toneatto. Sempre 
che Virdis sia ancora dispo­
nibile per eventuali tratta­
tive. 

Pandolfini comunque non 
disdegna di proseguire i con­
tatti per Cinquetti. Se infat­
ti dovesse trovare concreti 
sbocchi un certo discorso per 
Caso al Napoli, ecco che Cin­
quetti, in virtù delle sue do­
ti di tornante, potrebbe ac­
casarsi dignitosamente. H Vi­
cenza infine è in predicato 
per ottenere Lelj e Resi, gio­
vani prodotti del vivaio to­
scano. 

Paolo Rossi. Ieri in Lega 
c'era il manager del Vicenza, 
Di Brino, che si è affrettato 
a negare una eventuale par­
tenza del centravanti dai 
molti menischi e dai tanti 
gol. Dice Dì Brino: «Farina 
si è impegnato pubblicamen­
te per il riscatto del giocato­
re. Sarebbe davvero clamoro­
so se ci ripensasse». 

Roberto Pruzzo. Silvestri, 
messo alle strette, pur non 
sbilanciandosi, non ha potu­
to smentire l'interessamento 
del Milan per il bombar ge­
noano e neppure l'assenso 
tecnico di Gigi Simoni, l'ai-

•^ Sportflash 
• CICLISMO — Hans Joachim 
Poh! della RDT ha vinto il titolo 
di inseguimento individualo sui 
3.000 metri su pista,, al campionati 
mondiali junior** di ciclismo, ed 
ha stabilito nella finale il miglior 
tempo mondiale sulla distanza: 3' 
30"03. L'azzurro Capponcolli è en­
trato nella semifinale della velo­
cità. 
• PUGILATO — f i l l i ba comu­
nicato che AfHo Righetti * stato 
nominato Challenger ufficialo al cam­
pionato europeo dei pesi massimi. 
Nel frattempo il campione Rodriguez 
è stato autorizzato a difenderà vo­
lontariamente il titolo contro lo spa­
gnolo Alfredo Evangelista, il 15 lu­
glio in Madrid. 
• TIRO CON L'ARCO — Gian­
carlo Ferrari, medaglia di bronzo 
alle Olimpiadi di Montreal, ha mi­
gliorato il primato italiano di tiro 
con l'arco eoo ponti 1.305. Il 

precedente primato apparteneva a 
Santo Spigare»! con punti 1.304. 

f ) PUGILATO — I l portoricano 
Wilfrede Gomez ha conservato il 
titolo mondiale dei supergallo, bat­
tendo per Ito, a San Juan di Por­
torico, II morsicano Raul Tirado. al 
quinto round. 

• CALCIO — La Federazione ita­
liana sostenitori squadre di calcio 
(F.I.S.S.C) si riunire a Roma, al­
l'Inizio della stagione calcistica. Al­
la riunione saranno presenti i mas­
simi dirigenti del CONI, della FIGC 
dell'Ai A e delle altra organizzazioni 
calcistiche. 

• PALLANUOTO — Comincia og­
gi a Budapest il torneo di palio-
nuoto • Coppa d'Ungherie » al quote 
partecipano le squadre classificate 
ai primi sei posti allo Olimpìadi di 
Montreal. L'Italia affronterà stase­
ra l'Olanda. 

lenatore. L'ideale comunque 
sarebbe un'offerta rossonera 
che comprendesse Galloni, Bet 
e Buriani. Allora veramente 
la trattativa potrebbe evol­
versi, Ncn ha neppure smen­
tito, Silvestri, i contatti na­
poletani per lo stesso Pruz­
zo e per Damiani. 

Forse svanito lo scambio 
Scarpa-Saltutti tra Perugia 
e Sampdoria. Riscattato Bre­
sciani, la Samp ha necessità 
di introitare contante. E' 
quindi verosimile un dirotta­
mento di Saltuttl magari a 
Pescara dove tutt'ora sono 
alla ricerca di una. punta. 
Anche De Giorgia, altro avan­
ti doriano, è sul mercato in 
attesa di compratori. Bernar­
dini comunque desidera rim­
piazzare almeno uno del due 
partenti. Ed ecco che Rebuf­
fa - sta setacciando gli o-
ratori alla ricerca di un gio­
vane da affiancare a Bre­
sciani e Chiorri. 

Può anche darsi che la 
Samp giunga a concludere 
per Tuttino, il faticatore dì 
centrocampo. Bersellini da 
Milano lo vorrebbe e Beltra­
me si dice, potrebbe anche 
accontentarlo. In questo caso 
i blucerchlati potrebbero ten­
tare, col contante incassato, 
l'aggancio di Bertuzzo. Dicen­
do di Beltrami c'è da regi­
strare una «soffiata» secon­
do la quale l'Inter avrebbe 
richiesto al Como la quota­
zione di Scanziani. 

Sempre ieri, ma nel saloni 
del Leonardo • da Vinci di 
Bruzzano, si sono dati con­
vegno i rappresentanti delle 
società del settore semipro­
fessionistico. Erano in una 
quarantina con l'aggiunta di 
circa trenta deleghe, su un 
totale di circa duecento clubs. 
C'era evidentemente anche il 
signor Amarugi, presidente 
dell'Iglesias. I convenuti han­
no dovuto cospargersi il ca­
po di cenere. Terranno il lo­
ro mercato a Coverciano, 
presso i locali di proprietà 
della Federazione. In com­
penso chiedono che la chiu­
sura delle liste sia anticipa­
ta dal 5 agosto al 25 luglio. 
Per la cronaca, alla riunione 
di ieri erano presenti due 
funzionari dell'ufficio inchie­
ste, gli avvocati De Bello e 
Memmo. 

Affari conclusi. Leccese e 
Costaggio, entrambi terzini ed 
entrambi del Napoli, gioche­
ranno la prossima stagione a 
Como. Paina dalla Spai è 
passato all'Atalanta in cambio 
di Meraviglia (portiere) e 
Marmo (centravanti). La Fio­
rentina ha ceduto Lelj in com­
proprietà e Rosi in prestito 
al Vicenza. Trevisanello I ha 
lasciato Avellino per Verona 
in cambio del portiere Por-
rino e di Cattaneo. Infine la 
Fiorentina ha concesso il 
proprio nulla osta (ne era 
comproprietaria col Napoli) 
per il passaggio di Speggio-
rin al Perugia. Come si ri­
corderà era 6tato ceduto in 
cambio di Pin. 

Alberto Costa 

Vinta da Borgognoni 
la prima tappa 

del Giro di Sicilia 
CAPO D'ORLANDO — Bor­
gognoni ha vinto la prima 
tappa del Giro della Sicilia: 
ha regolato in volata il grup­
po che si è presentato com­
patto sul lungomare di Capo 
d'Orlando, una cittadina ri­
vierasca della provincia di 
Messina. 

La volata è stata abbastan­
za movimentata. A duecento 
metri ci seno state le prime 
schermaglie per l'inserimen­
to in prima fila. Seno riusci­
ti a passare i più giovani, fra 
i quali Baleari e Mazzantini, 
non ce l'ha fatta invece Sa-
ronni che, ncn potendo con­
tare su un valido compagno 
di squadra che potesse tirar­
gli la volata, ha preferito de­
sistere da qualsiasi tentativo. 
Si è invece bene inserito l'an­
ziano ma sempre valido Fran­
co Bitossi che — forte della 
sua esperienza — ha trovato 
Io spiraglio giusto portandosi 
dietro Borgognoni. Bitossi ha 
tirato la volata per un cen­
tinaio di metri poi, a cinquan­
ta dal traguardo, ha lasciato 
via libera al suo più fresco 
compagno «i squadra. 

# E' tempo di vacanze per l calciatori, ma non tutti le passano al mare o ai monti. Per 
Tardelli dopo le fatiche del campionato ci tono quelle degli esami di maturità per conse­
guire il diploma di geometra 

Da DJ . della nazionale di calcio inglese 

Don Re vie 
si ritira 

Le froppe critiche rivoltegli, soprattutto dopo la scon­
fitta con l'Haliti, alla base dell'improvvisa decisione 

LONDRA — Stanco delle 
critiche al suo operato e de-
g'i attacchi alla propria per­
sona, che erano arrivati al 
punto di avvelenargli anche 
la vita familiare. Don Revle 
ha dato le dimissioni da al­
lenatore della nazionale in­
glese di calcio. La notizia è 
stata diffusa con un servizio 
esclusivo in prima pagina dal 
«Daily Mail» dì ieri e ri­
presa da tutti gli altri gior­
nali inglesi. 

Revie, che guadagnava 25 
mila sterline (circa 40 milio­
ni di lire) l'anno come diret­
tore tecnico della nazionale 
che sperava dì riportare ai 
trionfi mondiali del 1956, ha 
spiegato al «Daily Mail»: 
« Mia moglie Elsie ed io ab­
biamo discusso a lungo la 
faccenda e abbiamo deciso 
che quel posto non vale piti 
tutti gli oneri che comporta. 
Ci stava portando troppi do­
lori, anche in famiglia ». 

Il bilancio di Revie come 
allenatore de:la nazionale in­
glese non è del più brillan­
ti. Sotto di lui, la squadra, 
in chiaro declino, ha cono­
sciuto anche l'umiliazione di 
tre sconfitte in un anno sul 
« sacro » terreno di Wenv 
bley, una delle quali con 
l'Italia. 

Il bilancio complessivo è di 
29 partite disputate, con 14 

vittorie. 8 pareggi, 7 scon­
fitte. 49 goa! all'attivo e 25 
subiti. 

Per quello che riguarda il 
futuro immediato, si apre ora 
la battaglivi per la successio­
ne. con una rosa di nomi an­
cora troppo ampia e confusa 
per potere essere discussa già 
adesso. Ma per quel che ri­
guarda Il futuro di Revie non 
dovrebbero esserci problemi. 
Le sue dimissioni arrivano 
in un momento tale che non 
e illogico pensare siano le­
gate olle numerose opportu­
nità esistenti in questo mo­
mento sul mercato delle squa­
dre di c'ub. Il nome di Don 
Revie era stato fatto come 
passibile successore di Tom-
my Docherty. silurato dal 
Manchester United per la sua 
vicenda sentimentale con la 
moglie del massaggiatore del­
la squadra. La smentita era 
stata prontissima, ma que­
ste dimissioni fanno ora 
pensare, scrìvono i giornali, 
che Re\ie un pensierino pos­
sa averlo fatto. Neppure al 
esclude che alla guida dell* 
nazionale possa essere chia­
mato lo stesso Docherty. Al­
tri nomi che si fanno sono 
quelli di Jimmy Bloomfield 
che ha lasciato da poco il 
Leicester, di Robson, dì Da­
vo Sexton e Brian Clonghl. 

Nella « bagarre » finale schizza via un gregario di Thevenet 

Danguillaume s'invola e beffa gli sprinters 
Sulla pista di Roubaix, dopo 7" dall'arrivo solitario del francese, Schuiten ha regolato Sercu e tutto il resto del gruppo 

Dal nostro inviato 
ROUBALX — Il Tour non 
cambia faccia, il successo 
di Jean-Pierre Danguillaume 
è soltanto un momento di 
gloria per lo scudiero di 
Thevenet, invano nel finale 
Merckx ha sollecitato l'Inte­
ra squadra, per mettere fuo­
ri combattimento qualche 
avversario: Tturau vigilava 
come una sentinella in allar­
me, Van Impe e gli altri 
pezzi grossi idem, e in con­
clusione tutto è rinviato a 
data da destinarsi, tutto (la 
maglia gialla) è ancora nelle 
mani di Dietrick Thurau, il 
ragazzino che in pianura è 
una freccia e che in monta­
gna è da verificare. Il Tour 
è prossimo al giro di boa, 
prossimo d'archiviare metà 
del suo cammino. E prima 
di montare in sella per la 
undicesima tappa, Merckx ha 
ribadito che questa sarà l'ul­
tima avventura in terra fran­
cese e anche l'ultimo anno di 
corse. 

«Il contratto con la Fiat 
scade il 31 dicembre. Poso-
no offrirmi quattro volte di 
più, possono consegnarmi un 
assegno in bianco, ma ormai 
ho deciso di chiudere l'atti­
vità su strada e non torne­
rò indietro per alcun moti­
vo... ». 

Poniamo il caso che tu vin­
ca il Tour e il campionato 
del mondo: avresti ugual­
mente il coraggio di smet­
tere. 
- « Certamente. Terminerei 

in bellezza, fra mille onori... ». 
E' l'ultima stagione, però, 

hai un programma inverna­
le con quindici sei giorni in 
compagnia di Sercu, vero? -

« Vero. La pista rende e la­
scia il tempo per vivere in 
famiglia ». 

Farai il direttore sportivo, 
seguirai il ciclismo al volan­
te di una ammiraglia. 

«iVo. Probabilmente reste­
rò nell'ambiente, ma con un 
compito diverso ». 

I tuoi elogi nei confronti 
di Thurau significano che 
il tedesco potrebbe essere un 
secondo Merckx. -> 

« Thurau ha molte quali­
tà, è giovane, ha i mezzi del 
corridore completo, difficile 
stabilire adesso fin dove ar­
riverà. E comunque vorrei 
sottolineare che < all'esordio 
nel Tour io ho staccato tutti 
sul Tourmalel mentre lui è 
rimasto staccato.»». 

Edoardo: c'è una ' donna 
che da quattro giorni com­
pie acrobazie per seguirti e 
incitarti. E' una bionda con 
una vettura senza il lascia­
passare del Tour e un car­
tello in lingua fiamminga. 
Indossa una maglietta sulla 
quale il tuo nome è scritto 
coi fiori: hai notato? 

«Ho notato...». 
Carina, poetica... 
« Una simpatica tifosa. Mi 

vuole vincitore per la se­
sta volta a Parigi. Grazie, e 
speriamo di cogliere il ber­
saglio ». 

E avanti. E' una cavalca­
ta che snerva e annoia. Un 

tran tran, una risposta al 
programma dell'organizzazio­
ne colpevole di queste mara­
tone, colpevole di andare 
contro la logica e contro 
il regolamento, di superare 
il limite della distanza con­
sentita, senza contare gli 
spostamenti, le fatiche sup­
plementari che fanno del 
Tour un viaggio di circa sei­
mila chilometri. Dovrebbero 
intervenire le superiori ge­
rarchie, si capisce, il presi­
dente del governo ciclistico 

• internazionale, il signor 
Adriano Rodoni, per inten­
derci, ma se parlate di Ro­
doni a Levitan, costui vi chie­
derà: «e chi è Rodoni? il 
Tour non si tocca, il Tour è 
sacro... ». 

E così in cinque ore abbon-

L'ordine d'arrivo 
1) Danguillaume (Fr.) 7h.07'03", 

alla madia di 34,071; 2) Schuiten 
(OI.) 7h.07'10"; 3) Sercu (Bel.) 
4) Kartteni (OI . ) ; 5) Van Linden 
(Bai.); 6) Eclassan (Fr.): 7) Van 
Katwyk (OI . ) ; 8 ) Bossis (Fr.): 
9) Thurau (RFT): 10) Rouxel 
(Fr.) tutti con lo iteito tempo del 
vincitore. 

La classifica generale 
1) Thurau (RFT) in 68h.28'16"; 

2) Merckx (Bel.) a S I " ; 3) The­
venet (Fr.) a V 2 2 " ; 4) Kuiper 
(OI.) a 1'40"; 5) Meslet (Fr.) a 
2'09"; 6) Van Impe (Bel.) a 2*15" 
7) Galdos (Sp.) a 2 '47"; 8) Leu-
ren (Fr.) a 2*52"; 9 ) Villemiane 
(Fr.) a 2'53"; 10) Zoetemelk 
(OI.) a 3*40". 

Corti sempre in giallo al Giro d'Italia-baby 

Volata a tre: sfreccia Maccali 
Nostro servizio 

QUIESTELLO (Mantova) — Nella 
tappa della canicola, corsa cui piat­
to dell'assolata pianura padana, vit­
toria del lombardo Maccali, un ven­
tiduenne di Gorgonzola al suo terzo 
successo stagionale, davanti ai duo 
compagni di fuga, il veneto Trevel-
lin e l'altro lombardo Dusi. Questi 
tre coraggiosi si erano involati con 
una violenta azione di contropiede 
a trenta chilometri dall>rrivo, pro­
prio nel momento in cui il gruppo 
aveva annullato il precedente ten­
tativo inscenalo dal sestetto compo­
sto dal polacco Mrtnick, dal fran­
cese Amand e da Giorgìni, Pnetìa-
rclli, Salvtetti e Pecoraro. 

L'accordo e le notevoli doti di 
paesisti di cui possono vantarsi Dusi. 
Trevellin e Maccali erano sufficienti 
per portare a buon fine l'iniziativa. 
Il massimo vantaggio, registrato al 

140 chilometro di corsa, toccava 
gli 85" , ma nel finale, grazie alla 
caccia inscenata da un gruppetto 
composto dai nomi che nell'ordine 
d'arrivo figurano dal quarto al de­
cimo posto, si riduceva di metà. 
La volata, bellissima, veniva lan­
ciata dall'atletico veneto a 250 me­
tri, pero Maccali era pronto e fre­
sco quel tanto sufficiente a rimon­
tare e a battere l'intraprendente 
Trevellin che resisteva invece al ri­
torno di Dusi. I l gruppo dei più 
immediati inseguitori giungeva e 
3 8 " ed era battuto da Bertoni, 
mentre il grosso, regolato dallo spa­
gnolo Cedena, taceva registrare un 
distacco di 45" . Nulla di mutato 
in classifica generale. Domani set­
tima tappa Ouistdlo-Caorle di chi­
lometri 225. 

Gino Stracchi 

L'ordine d'arrivo 
1) Maccali (Lombardia) che co­

pre i km. 151 della Borgo Val di 
Taro • Quistello in 3h.28'14" (me­
dia di km. 43 .509) ; 2 ) Trevellin 
(Veneto) sX; 3) Dusi (Lombardia) 
s.t.; 4) Bertoni (Lombardia) a 38" 
5) Falomi (Toscana) s.t.; C) Sbian­
cami s.t.; 7) Crespi s.t.; 8 ) Lon-
go s.t.; 9) Tosi s.t.; 10) Cedena 
(Sp.) a 45" . Segue il gruppo con 
il tempo di Cedena. 

La classifica generale 
1) Corti (Lombardia A) 2) Fa­

tato (Toscana A) a 1 0 5 " ; 3) Se-
gersall (Svezia) a V 2 6 " ; 4 ) Ama-
dori (Emilia A) a 2*3"; 5) Donati 
(Toscana A) a 2 '16"; 6) Bernardi 
(Emilia A) a 2'17"; 7) Arroyo 
TSpagaa) a 2 ' 3 8 ' . 

gio da Bruxelles dove è in 
danti di competizione regi­
striamo la scintilla di Tal-
bourtìet e Singed, Il guizzo di 
Van Linden a Nef Chatel in 
difesa della maglia verde, gli 
scatti di Menendez e Pedro 
Torres su due cavalcavia va­
levoli per il gran premio del­
la montagna e una media ge­
nerale di 31,980. pensate. E 
poiché nel ciclismo chi va 
piano non sempre va sano. 
ecco un groviglio di uomini e 
di biciclette, ecco Santam­
brogio imprecare nel riguardi 
di un collega addormentato. 
Siamo nel nord, dove in un 
panorama di case basse e gri­
gie s'avverte l'odore della pol­
vere di carbone, siamo a qua­
ranta chilometri da Roubaix 
e perciò i cavalli drizzano le 
orecchie, i ciclisti si sveglia­
no. Van Den Hoek, Bruyere. 
Chalmel. Bourreau, il vecchio 
Braque, Pozo, Pronk, Le Guil-
loux, Baal e Teirlinck cer­
cano di tagliare la corda, ma 
il gruppo s'oppone immedia­
tamente. Disco rosso anche 
per Sibille, poi le tirate vio­
lente, furiose di Merckx e 
compagni della Fiat. La fila 
diventa un elastico, tenta 
nuovamente e ripetutamente 
una pattuglia comm*endente 
Sibille, ai mostra Den Her-
tog, guadagna dieci secondi 
Castelletti, e in extremis ec­
co Raas all'attacco. 

L'olandese Raas non va lon­
tano e alle porte del velodro­
mo abbiamo la sparata deci­
siva. Chi è l'uomo in vantag­
gio di cento metri scarsi 
sulla pista in cemento di Rou­
baix ? E' Danguillaume, inse­
guito da Santambrogio e 
Schuiten. L'italiano si rialza 
perché è stanco, esaurito dal­
la caccia. E Danguillaume 
compie un giro e mezzo del­
l'anello conservando un mar­
gine piccolo piccolo, ma suf­
ficiente per gioire. 

«Ha sfruttato la scia di 
una motocicletta ». commen­
ta Santambrogio a proposito 
dell'azione di Danguillaume. 
« Sembrava che al posto dei 
pedali avesse un motore»» 
aggiunge il brianzolo il qua­
le viene accreditato del se­
condo tempo pur terminando 
in dodicesima posizione poi­
ché i giudici cronometravano 
all'ingresso del velodromo. 

Il Tour dà i numeri e oggi 
entrerà in territorio belga 
con una gara di 19Z500 chilo­
metri. col richiamo di un 
premio eccezionale al passag-
palio un «super-sprint», do­
tato di due milioni e mezzo 
di lire. L'obiettivo è Charle-
rol. e siccome l'Itinerario di 
Levitan è folle, lungo come la 

fame, terminata la prova 
avremo un- trasferimento di 
seicento chilometri per rag­
giungere Friburgo: in questa 
città della Germania, domani 
la carovana riposerà per la 
seconda e ultima volta. Le 
Alpi si avvicinano, fra tre 
giornate le sospirate salite 
vagheranno le forze In cam­
po. Divideranno i forti dai 
deboli, faranno luce comple­
ta in classìfica. 

Gino Sala 

Finanziamento 
della FIAT 

per lo sport 
a Torino 

TORINO — Il Centro Sportivo 
FIAT ha presentalo ieri alle for­
ze politiche torinesi, nel corso di 
una riunione della Commissione b i ­
lancio e patrimonio del Consiglio 
comunale, presenti alcuni rappre­
sentanti della Giunta, un progetto 
di ristrutturazione degli impianti 
del Centro sportivo di via Guala e 
della pista del ghiaccio di Corso 
Tazzoli a Torino. Il progetto, la 
cui realizzazione e gestione saran­
no interamente a carico della FIAT, 
comporterà un investimento da par­
te dell'azienda di due miliardi e 
trecento milioni di lire. L'obietti­
vo è di instaurare e intensificare. 
anche attraverso un dialogo con le 
forze politiche locali e gli orga­
ni sportivi istituzionali, un cor­
retto rapporto fra l'industria e lo 
sport. 

In particolare, la realizzazione di 
nuove strutture sportive cuoia es­
sere un contributo alla soluzione 
del problema della carenza di im­
pianti, che da sempre soffoca in 
Italia la possibilità di una parteci­
pazione attiva allo sport, soprat­
tutto dei giovani. 

Il progetto .per quanto riguar­
da Via Guala, prevede che. ac­
canto agli impianti gii esìstenti. 
siano costruiti una piscina olimpi­
ca coperta e una scoperta, tre cam­
pi « polisportivi * , e venga amplia­
to il < palazzctto » che, al termi­
ne dei lavori, avrà una capienza 
di tremila posti. 

Un'apposita convenzione è stata 
stipulata Ira la FIAT e l'ammini­
strazione comunale al fine di rego­
lamentare la realizzazione e l'uti­
lizzo degli impianti. 

Gli impianti, oltre ad essere uti­
lizzati dai dipendenti FIAT e dal­
le loro fam'glie, saranno aperti, 
come già in passato, a tutti ceke» 
ro che vorranno avvicinarsi alla 
sport. 

Quest anno, regalatevi un'estate 
più allegra, più giovane, più spen­
sierata. Un'estate unica. Regalatevi 
una Renault 5, l'inconfondibile 
"cittadina del mondo". 

La vostra Renault S vi aspetta. 
Sceglietela già adesso nel colore e 
nella versione che preferite. Le for­
mule di pagamento sono tante e van-

Quest'anno le vostre vacanze sa­
ranno diverse: prima, durante e do­
po. Con una Renault 5 tutto è pos­
sibile, tutto è meglio. Renault S in 
quattro versioni; L (850), T t (950), 
TS (1300), Alpine (1400). 
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